
INDAGINE 
SUI 
NON 
ABITANTI

CONCORSO
DI 

PROGETTAZIONE PER 
LO SPAZIO PUBBLICO

DI SERRA VENERDì
MATERA



Il concorso per 
Serra Venerdì 
cerca idee per 
migliorare 
la qualità 
abitativa degli 
spazi 
pubblici 



Stiamo cercando 
STRATEGIE  innovative 

che uniscono 
PROGETTI D’ARTE E 

D’ARCHITETTURA 
con PROCESSI che 

valorizzano le risorse 
umane, economiche, 

naturali del quartiere.



Il concorso è l’ultimo passaggio di un 
percorso di ricerca sul tema delle case 
popolari avviato dal collettivo Architecture 
of Shame nell’ambito di Matera Capitale 
della Cultura 2019, è stato svolto con 
il sostegno e la collaborazione di ATER 
Venezia, ATER Matera e l’Archivio di Stato 
di Matera ed è sostenuto e promosso da 
Federcasa.
Il percorso avviato ha l’obiettivo di definire 

un metodo di lavoro 
scalabile sul territorio 
nazionale, utile a trovare soluzioni 
per il miglioramento dello spazio pubblico 
dei quartieri delle case popolari.

Il metodo si articola in 
3 fasi: studi, dialoghi e 
azioni.
La strategia richiesta dal concorso ed 
il prototipo sperimentale del progetto 
vincitore che verrà realizzato, rappresentano 
l’ultima fase del metodo: quella delle 
“azioni”.
Gli studi ed i dialoghi sono stati condotti a 
partire dal 2016 e sono stati propedeutici a 
definire gli obiettivi del concorso stesso.
I risultati delle fasi degli studi e dei dialoghi 
sono visibili dal sito del concorso, sia in 
forma sintetica che estesa.
www.architectureofshame.org/serravenerdi



Dialogo a Serra Venerdì
con istituzioni, abitanti e artisti per raccontare il 
quartiere e capire le utilità del concorso 



Le richieste del bando nascono 
dall’unione di ricerche storiche e dal 
confronto con gli abitanti che abbiamo 
incontrato e coinvolto nel nostro 
percorso usando metodi diversi: 
dialoghi pubblici, video interviste ed 
un sondaggio.
 
Abbiamo creato un sondaggio che è stato 
diffuso nei luoghi centrali di Serra Venerdì 
attraverso delle cartoline.
Panchine e arredi urbani, giochi e 
attrezzature sportive, zone d’ombra, verde 
pubblico, erano le quattro categorie che 
gli abitanti dovevano valutare in base alla 
necessità di ciascuno, aggiungendo, a loro 
scelta, ulteriori necessità o problemi.
Sono state raccolte circa 400 idee i cui 
risultati hanno influito sulle richieste del 
concorso.
I risultati del sondaggio sono disponibili 
all’indirizzo 
www.architectureofshame.org/serravenerdi



Il mercato centrale è stato il fulcro di azioni 
partecipative per raccogliere idee dagli abitanti 
attraverso le cartoline. I sacchi di carta dei negozianti 
sono stati il veicolo per diffondere l’azione in città



Il concorso invita ad ri-osservare le 
qualità del quartiere Serra 
venerdì e la sua ricchezza che è 
legata all’esperienza delle case popolari.
Considerato un quartiere minore per un 
lungo periodo, Serra Venerdì possiede tutte 
le carte per diventare un fiore all’occhiello 
della città in grado di essere modello europeo 
per la qualità di vita. 
Riqualificare lo spazio pubblico con l’ottica 
di mettere a frutto la ricchezza sociale e la 
struttura architettonica originale del quartiere 
è un passo che il concorso propone di fare 
in questa direzione chiedendo all’Europa 
proposte ed esperienze.



Uno degli edifici pensati da Piccinato detti “cinque 
piani” quinta della spazio pubblico e soggetto 
proposto d’intervento per la qualità delle sue facciate



Le aree di progetto
Il concorso chiede di intervenire su una 
delle tre aree indicate, sulla base di temi 
e tipologie di spazi

AREA 1 (Viale F.S. Nitti)
Tema: Lo spazio sociale
La proposta dovrà riguardare 
l’organizzazione e le funzioni del 
sistema di spazi dove oggi si colloca il 
nucleo della vita sociale del quartiere 
(aree gioco, piazzale dei servizi, scuola e 
area del mercato). 

AREA 2 (Parco Serra Venerdì)
Tema: Il bosco
La proposta dovrà riguardare l’area 
della pineta e il confinante perimetro 
dell’abitato, stabilendo tra questi una 
connessione visiva e funzionale che 
ne rafforzi le opportunità d’uso e la 
riqualificazione anche rispetto alla 
potenzialità di “nodo urbano” della 
pineta.

AREA 3: (Viale G.Mazzini/ Via L.Tansillo) 
Tema: Il vicinato
La proposta dovrà riguardare 
l’organizzazione degli spazi e delle 
funzioni delle aree comuni con il fine 
di migliorarne la vivibilità e l’utilizzo 
collettivo proponendo nuovi usi o 
potenziando quelli già esistenti. Sono 
incoraggiate proposte che interpretano 
il rapporto tra attrezzature di quartiere 
e relazioni sociali dei vicinati materani.



Il progetto 
vincitore oltre 

ad un premio di 
4000 euro vedrà 

realizzato un 
prototipo nel 2019 

come parte delle 
attività di 

Matera Capitale 
Europea della 

Cultura.
Il prototipo ha lo scopo di verificare 

(in tutto o in parte) 
l’efficacia del progetto vincitore.

A tale fine  nel 2019 verranno coinvolti 
nuovamente gli abitanti e le istituzioni 
del quartiere assieme ai visitatori della 

Capitale Europea in una fase 
“di valutazione creativa” 

guidata come esperienza artistica dal 
gruppo IAC Centro Arti Integrate di 

Matera.



Il concorso è parte del progetto 
ARCHITETTURA DELLA VERGOGNA 
di Matera 2019 Capitale Europea della Cultura, 
è co-prodotto dal gruppo 
Architecture of Shame ed è promosso assieme 
a FEDERCASA, ATER MATERA e ATER VENEZIA 
con la collaborazione di Archivio di Stato di 
Matera e IAC Centro Arti integrate.
ARCHITETTURA DELLA VERGOGNA è un 
dialogo europeo che nasce dall’idea che Matera 
può essere un esempio di come trasformare le 
difficoltà in punti di forza. 
Parte dell’esperienza Matera, da Vergogna 
nazionale a Patrimonio dell’Umanità, e innesca 
un processo che invita a guardare con spirito 
critico ai luoghi che viviamo per trovare qualità 
nascoste o migliorare condizioni contrarie ai 
nostri valori.

Architecture of Shame 
Matera, via Piave 17

mail@architectureofshame.org
www.architectureofshame.org


